
 

 

 

 
 
 
 
Roma, 30 agosto 2022 
 
Circolare n. 195/2022 
 
Oggetto: Ambiente – Autotrasporto – Trasporto ferroviario – Le misure del 
DL Aiuti bis – Decreto Legge 9.8.2022, n.115, pubblicato sulla G.U. n.185 del 
9.8.2022. 
 
Si illustrano di seguito le disposizioni di interesse per il settore merci inserite nel 
provvedimento in oggetto. 
 
Ambiente – Proroga agevolazioni per imprese energivore (art.6 c.1 e 3) – Al 
fine di ridurre il peso del progressivo aumento del costo dell’energia elettrica sono 
stati prorogati i ristori che in precedenza erano stati previsti fino al secondo trimestre 
del 2022 per le imprese a più alto consumo energetico. In particolare, per le imprese 
energivore è riconosciuto anche per il terzo trimestre 2022 un credito d’imposta pari 
al 25 per cento dei costi sostenuti per l’energia a condizione che l’incremento dei costi 
energetici sia stato superiore al 30 per cento confrontando il secondo trimestre 2022 
con il secondo trimestre 2019; inoltre, a parziale compensazione dei maggiori oneri 
sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, per le utenze con potenza disponibile pari 
o superiore a 16,5 Kwh è stato previsto per il terzo trimestre 2022 un contributo 
sotto forma di credito di imposta pari al 15 per cento della spesa sostenuta per l'ac-
quisto della componente energetica utilizzata nel suddetto periodo a condizione che 
l’incremento del prezzo dell’energia sia stato superiore al 30 per cento confrontando 
il secondo trimestre 2022 con il secondo trimestre 2019; quest’ultima agevolazione 
risulta peraltro più contenuta rispetto ai primi due trimestri 2022 nei quali era stato 
previsto l’azzeramento dei suddetti oneri. 
 
Autotrasporto – Proroga riduzione accise carburanti (art.8) – È stata prorogata 
fino al 20 settembre la riduzione alla pompa di 25 centesimi al litro per l’acquisto di 
benzina, gasolio e GPL attraverso la riduzione dell’accisa; prorogati altresì l’azzera-
mento dell’accisa e la riduzione delle aliquote IVA dal 22 al 5 per cento sul GPL usato 
come carburante (in precedenza le misure erano state previste fino al 21 agosto); 
contestualmente è stata prorogata fino al medesimo termine del 20 settembre la 
sospensione dell’aliquota dell’accisa sul gasolio professionale; pertanto continuerà a 
non essere consentito fino a quella data l’ordinario recupero delle accise sotto forma 
di credito d’imposta per i veicoli per trasporto di merci di peso superiore a 7,5 ton-
nellate e di categoria ecologica Euro 5 e superiori. 
 
Trasporto ferroviario – Riduzione canone infrastruttura ferroviaria (art.9 c.6) 
– Per sostenere il trasporto ferroviario merci a seguito degli impatti economici deri-
vanti dal caro energia è stata autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per il 2022 al 
fine di consentire dall’1 aprile al 31 dicembre 2022 la riduzione fino al 50 per cento 
del canone dovuto dalle imprese ferroviarie a Rete Ferroviaria Italiana; come è noto, 
il DL Sostegni ter (art.25 DL n.4/2022 convertito dalla L.n.25/2022) aveva già stan-
ziato 80 milioni di euro per consentire la riduzione fino al 100 per cento del canone 
dovuto per il periodo gennaio-marzo 2022. 
 
 
Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 190/2022, 115/2022 e 88/2022 
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G.U. n.185 del 9.8.2022 
DECRETO-LEGGE 9 agosto 2022, n. 115  
Misure urgenti in materia di  energia,  emergenza  idrica,  politiche 
sociali e industriali. 
 

    IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;  
  Visto il decreto-legge  1°  marzo  2022,  n.  17,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n.  34,  recante:  «Misure 
urgenti per il contenimento dei costi dell'energia  elettrica  e  del 
gas naturale, per lo sviluppo delle  energie  rinnovabili  e  per  il 
rilancio delle politiche industriali»;  
  Visto il decreto-legge  21  marzo  2022,  n.  21,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n.  51,  recante:  «Misure 
urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi 
ucraina»;  
  Visto il decreto-legge 30  aprile  2022,  n.  36,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante: «Ulteriori 
misure urgenti per l'attuazione del  Piano  nazionale  di  ripresa  e 
resilienza (PNRR)»;  
  Visto il decreto-legge 17  maggio  2022,  n.  50,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.  91,  recante:  «Misure 
urgenti in materia di politiche energetiche nazionali,  produttivita' 
delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia  di 
politiche sociali e di crisi ucraina»;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di  adottare  misure 
per contenere il costo dell'energia e  dei  carburanti,  nonche'  per 
contrastare l'emergenza idrica;  
  Ritenuta,  inoltre,  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza   di 
adottare misure in materia di politiche sociali, salute, istruzione e 
accoglienza, nonche' a favore delle regioni e degli enti locali;  
  Considerata, altresi', la straordinaria  necessita'  e  urgenza  di 
adottare misure per contrastare gli  effetti  economici  della  grave 
crisi  internazionale,  anche  in  ordine  allo   svolgimento   delle 
attivita' produttive;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 4 agosto 2022;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  dei 
Ministri dell'economia e delle  finanze,  dello  sviluppo  economico, 
della transizione ecologica, delle politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, del lavoro e delle politiche sociali, dell'interno,  della 
giustizia, della difesa e dell'istruzione;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
 
                      ******* OMISSIS ******* 
 
      Art. 6  
Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore 
  delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale  
  1. Alle imprese a forte consumo di  energia  elettrica  di  cui  al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della 
cui adozione e' stata data  comunicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,  i  cui  costi 
per kWh della componente  energia  elettrica,  calcolati  sulla  base 
della media del secondo trimestre 2022 ed al netto  delle  imposte  e 
degli eventuali sussidi, hanno subito un incremento del costo per kWh 
superiore al 30 per cento  relativo  al  medesimo  periodo  dell'anno 
2019, anche tenuto conto  di  eventuali  contratti  di  fornitura  di 
durata  stipulati  dall'impresa,  e'   riconosciuto   un   contributo 
straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri  sostenuti, 
sotto forma di credito di imposta, pari al 25 per cento  delle  spese 
sostenute per la componente energetica acquistata  ed  effettivamente 
utilizzata nel  terzo  trimestre  2022.  Il  credito  di  imposta  e' 
riconosciuto anche in relazione alla spesa  per  l'energia  elettrica 
prodotta dalle imprese  di  cui  al  primo  periodo  e  dalle  stesse 
autoconsumata nel terzo trimestre 2022. In tal caso l'incremento  del 
costo per kWh  di  energia  elettrica  prodotta  e  autoconsumata  e' 
calcolato con riferimento alla variazione  del  prezzo  unitario  dei 
combustibili acquistati ed utilizzati dall'impresa per la  produzione 
della  medesima  energia  elettrica  e  il  credito  di  imposta   e' 
determinato  con  riguardo  al  prezzo   convenzionale   dell'energia 
elettrica pari alla media, relativa  al  terzo  trimestre  2022,  del 
prezzo unico nazionale dell'energia elettrica.  
  2. Alle imprese a forte consumo di gas naturale e' riconosciuto,  a 
parziale compensazione dei maggiori oneri  sostenuti  per  l'acquisto 



 

 

 

del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito 
di imposta, pari al 25 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto 
del medesimo gas, consumato  nel  terzo  trimestre  solare  dell'anno 
2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il 
prezzo  di  riferimento  del  gas  naturale,  calcolato  come  media, 
riferita al secondo trimestre 2022, dei  prezzi  di  riferimento  del 
Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del  mercati 
energetici (GME), abbia subito un  incremento  superiore  al  30  per 
cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo  trimestre 
dell'anno 2019. Ai fini  del  presente  comma,  e'  impresa  a  forte 
consumo di gas naturale quella che opera in uno dei  settori  di  cui 
all'allegato 1 al decreto del Ministro della transizione ecologica 21 
dicembre 2021, n. 541, della cui adozione e' stata data comunicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 5 del 8 gennaio 
2022 e ha consumato, nel primo trimestre solare  dell'anno  2022,  un 
quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore  al  25 
per cento del volume di gas naturale indicato all'articolo  3,  comma 
1, del medesimo  decreto,  al  netto  dei  consumi  di  gas  naturale 
impiegato in usi termoelettrici.  
  3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza 
disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte 
consumo di energia elettrica di cui al  decreto  del  Ministro  dello 
sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione e' stata data 
comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  italiana  n. 
300 del 27 dicembre 2017, e' riconosciuto, a  parziale  compensazione 
dei maggiori oneri  effettivamente  sostenuti  per  l'acquisto  della 
componente energia,  un  contributo  straordinario,  sotto  forma  di 
credito di imposta, pari al 15 per cento della  spesa  sostenuta  per 
l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel 
terzo trimestre  dell'anno  2022,  comprovato  mediante  le  relative 
fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa,  calcolato  sulla 
base della media riferita al secondo trimestre 2022, al  netto  delle 
imposte e degli eventuali sussidi, abbia  subito  un  incremento  del 
costo per kWh superiore al 30 per  cento  del  corrispondente  prezzo 
medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.  
  4. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di  gas  naturale 
di cui  all'articolo  5  del  decreto-legge  1°  marzo  2022  n.  17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,  e' 
riconosciuto,   a   parziale   compensazione   dei   maggiori   oneri 
effettivamente  sostenuti  per  l'acquisto  del  gas   naturale,   un 
contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari  al 
25 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del  medesimo  gas, 
consumato  nel  terzo  trimestre  solare  dell'anno  2022,  per   usi 
energetici diversi dagli usi termoelettrici,  qualora  il  prezzo  di 
riferimento del gas  naturale,  calcolato  come  media,  riferita  al 
secondo  trimestre  2022,  dei  prezzi  di  riferimento  del  Mercato 
Infragiornaliero  (MI-GAS)  pubblicati  dal   Gestore   del   mercati 
energetici (GME), abbia subito un  incremento  superiore  al  30  per 
cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo  trimestre 
dell'anno 2019.  
  5. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto forma 
di  credito  d'imposta,  di  cui  ai  commi  3  e  4,  ove  l'impresa 
destinataria del contributo, nel secondo e terzo trimestre  dell'anno 
2022 si rifornisca di energia  elettrica  o  di  gas  naturale  dallo 
stesso venditore da cui si riforniva nel secondo trimestre  dell'anno 
2019, il venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza del  periodo 
per il quale spetta il credito d'imposta, invia al  proprio  cliente, 
su sua richiesta, una  comunicazione  nella  quale  e'  riportato  il 
calcolo  dell'incremento  di  costo  della  componente  energetica  e 
l'ammontare  della  detrazione  spettante  per  il  terzo   trimestre 
dell'anno 2022.  L'Autorita'  di  regolazione  per  energia,  reti  e 
ambiente (ARERA), entro dieci giorni dalla data di entrata in  vigore 
della  legge  di  conversione  del  presente  decreto,  definisce  il 
contenuto della predetta comunicazione  e  le  sanzioni  in  caso  di 
mancata ottemperanza da parte del venditore.  
  6. I crediti d'imposta di cui ai commi da 1 a 4  sono  utilizzabili 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro  la  data  del  31  dicembre 
2022. Non si applicano i limiti di  cui  all'articolo  1,  comma  53, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34  della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. I crediti  d'imposta  non  concorrono 
alla formazione del  reddito  d'impresa  ne'  della  base  imponibile 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e non  rilevano  ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo 
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del  Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I crediti  d'imposta  sono 
cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto  i  medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto  conto  anche  della  non 
concorrenza alla formazione  del  reddito  e  della  base  imponibile 
dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non  porti  al 



 

 

 

superamento del costo sostenuto.  
  7. I crediti d'imposta di cui ai commi da 1 a 4 sono cedibili, solo 
per intero, dalle imprese beneficiarie ad  altri  soggetti,  compresi 
gli istituti di credito e gli altri  intermediari  finanziari,  senza 
facolta' di successiva cessione, fatta salva la possibilita'  di  due 
ulteriori  cessioni  solo  se  effettuate  a  favore  di   banche   e 
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo  106 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui 
al  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,   n.   385,   societa' 
appartenenti  a  un  gruppo  bancario  iscritto   all'albo   di   cui 
all'articolo 64 del predetto  testo  unico  delle  leggi  in  materia 
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate  ad 
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,  ferma  restando 
l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis,  comma 
4,  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per  ogni  cessione 
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I 
contratti di cessione conclusi in violazione del primo  periodo  sono 
nulli.  In  caso  di  cessione  dei  crediti  d'imposta,  le  imprese 
beneficiarie richiedono il visto di  conformita'  dei  dati  relativi 
alla documentazione che attesta la sussistenza  dei  presupposti  che 
danno diritto ai crediti d'imposta di cui al  presente  articolo.  Il 
visto di conformita' e' rilasciato  ai  sensi  dell'articolo  35  del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del  regolamento  recante 
modalita' per la  presentazione  delle  dichiarazioni  relative  alle 
imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attivita' produttive 
e all'imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto  del  Presidente 
della  Repubblica  22  luglio  1998,  n.  322,  e  dai   responsabili 
dell'assistenza fiscale dei centri costituiti  dai  soggetti  di  cui 
all'articolo 32 del citato decreto legislativo n.  241  del  1997.  I 
crediti d'imposta  sono  usufruiti  dal  cessionario  con  le  stesse 
modalita' con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto  cedente 
e comunque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le  modalita' 
attuative  delle  disposizioni  relative   alla   cessione   e   alla 
tracciabilita'  dei  crediti  d'imposta,  da   effettuarsi   in   via 
telematica, anche avvalendosi  dei  soggetti  previsti  dal  comma  3 
dell'articolo 3 del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente 
della  Repubblica  22  luglio  1998,  n.  322,  sono   definite   con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Si  applicano 
le disposizioni di  cui  all'articolo  122-bis,  nonche',  in  quanto 
compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi  da  4  a  6,  del 
decreto-legge n. 34 del 2020.  
  8. Agli oneri di cui al presente  articolo,  valutati  in  3.373,24 
milioni di euro per l'anno 2022, di  cui  1.036,88  milioni  di  euro 
relativi al comma 1, 1.070,36 milioni di euro relativi  al  comma  2, 
995,40 milioni di euro relativi al comma 3 e 270,60 milioni  di  euro 
relativi al comma 4, si provvede ai sensi dell'articolo 43.  
  9.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   effettua   il 
monitoraggio delle fruizioni dei crediti d'imposta di cui al presente 
articolo, ai fini di quanto previsto dall'  articolo  17,  comma  13, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
 

    ******* OMISSIS ******* 
 
      Art. 8  
             Disposizioni in materia accisa e di imposta  
              sul valore aggiunto su alcuni carburanti  
  1.  In  considerazione  del  perdurare  degli   effetti   economici 
derivanti  dall'eccezionale  incremento  dei  prezzi   dei   prodotti 
energetici, a decorrere dal 22 agosto 2022 e  fino  al  20  settembre 
2022:  
    a) le aliquote di accisa, di cui all'allegato I  al  testo  unico 
delle  disposizioni  legislative   concernenti   le   imposte   sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504,  dei  sotto 
indicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti misure:  
      1) benzina: 478,40 euro per mille litri;  
      2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro  per 
mille litri;  
      3) gas di petrolio  liquefatti  (GPL)  usati  come  carburanti: 
182,61 euro per mille chilogrammi;  
      4) gas naturale usato per autotrazione:  zero  euro  per  metro 
cubo;  
    b)  l'aliquota  IVA  applicata  al   gas   naturale   usato   per 
autotrazione e' stabilita nella misura del 5 per cento.  
  2. In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul 
gasolio usato come carburante, stabilita dal  comma  1,  lettera  a), 
numero 2), del presente articolo, l'aliquota di  accisa  sul  gasolio 



 

 

 

commerciale usato come carburante,  di  cui  al  numero  4-bis  della 
Tabella A allegata al testo unico di cui al  decreto  legislativo  n. 
504 del 1995, non si applica per il periodo dal 22 agosto 2022 al  20 
settembre 2022.  
  3. Gli esercenti i  depositi  commerciali  di  prodotti  energetici 
assoggettati ad accisa di cui all'articolo 25,  comma  1,  del  testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 e  gli  esercenti 
gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al  comma 
2, lettera b), del medesimo  articolo  25  trasmettono,  entro  il  7 
ottobre 2022,  all'ufficio  competente  per  territorio  dell'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, con le  modalita'  di  cui  all'articolo 
19-bis del predetto testo unico  ovvero  per  via  telematica  e  con 
l'utilizzo dei modelli di cui al comma 6  del  presente  articolo,  i 
dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera 
a), del presente articolo usati come carburante giacenti nei serbatoi 
dei relativi depositi e impianti alla data del 20 settembre 2022.  La 
predetta comunicazione non  e'  effettuata  nel  caso  in  cui,  alla 
scadenza dell'applicazione della rideterminazione delle  aliquote  di 
accisa stabilita dal comma 1,  lettera  a),  del  presente  articolo, 
venga disposta  la  proroga  dell'applicazione  delle  aliquote  come 
rideterminate dal medesimo comma 1, lettera a).  
  4. Nel caso in cui non venga disposta la proroga di cui al comma 3, 
per la mancata comunicazione delle giacenze di cui al medesimo  comma 
3 trova applicazione la sanzione prevista dall'articolo 50, comma  1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n.  504  del  1995.  La 
medesima sanzione e' applicata per l'invio delle comunicazioni di cui 
al predetto comma 3 con dati incompleti o non veritieri.  
  5. Al fine di prevenire il rischio di manovre speculative derivanti 
dalla diminuzione delle aliquote di accisa  stabilita  dal  comma  1, 
lettera a) e dalla diminuzione dell'aliquota IVA di cui al  comma  1, 
lettera  b),  trovano  applicazione,  in   quanto   compatibili,   le 
disposizioni  di  cui  all'articolo  1-bis,  commi   5   e   6,   del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51.  
  6. Con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli sono stabiliti e approvati i modelli da  utilizzare  per  la 
comunicazione dei dati di cui al comma 3, unitamente alle  istruzioni 
per la loro corretta compilazione.  
  7. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in  1.042,61  milioni 
di euro per l'anno 2022 e in 46,82 milioni di euro per l'anno 2024 si 
provvede ai sensi dell'articolo 43. 
  
                               Art. 9  
            Disposizioni urgenti in materia di trasporto  
  1.  Per  fronteggiare  gli  aumenti  eccezionali  dei  prezzi   dei 
carburanti e dei prodotti energetici in relazione  all'erogazione  di 
servizi di trasporto pubblico locale e  regionale  di  passeggeri  su 
strada, lacuale, marittimo e ferroviario,  sottoposto  a  obbligo  di 
servizio  pubblico,  e'   istituito   presso   il   Ministero   delle 
infrastrutture e  della  mobilita'  sostenibili  un  fondo,  con  una 
dotazione di 40  milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  destinato  al 
riconoscimento di un contributo per l'incremento di costo,  al  netto 
dell'imposta sul valore aggiunto, sostenuto nel secondo  quadrimestre 
2022 rispetto  all'analogo  periodo  del  2021,  per  l'acquisto  del 
carburante per l'alimentazione dei mezzi di  trasporto  destinati  al 
trasporto pubblico locale e regionale su strada, lacuale, marittimo o 
ferroviario. Qualora l'ammontare delle richieste di accesso al  fondo 
risulti superiore al limite di spesa previsto, la ripartizione  delle 
risorse  tra  gli  operatori  richiedenti  e'  effettuata  in  misura 
proporzionale e fino a  concorrenza  del  citato  limite  massimo  di 
spesa.  
  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della  mobilita' 
sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata  in 
vigore  del  presente  decreto,   di   concerto   con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze e previa intesa in sede  di  Conferenza 
Unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281,  sono  stabiliti  i  criteri  e  le  modalita'  per  il 
riconoscimento, da parte dell'ente  concedente  ovvero  affidante  il 
servizio di trasporto pubblico, del contributo di cui al comma 1 alle 
imprese di trasporto  pubblico  locale  e  regionale,  alla  gestione 
governativa  della  ferrovia  circumetnea,  alla  concessionaria  del 
servizio  ferroviario  Domodossola-confine  svizzero,  alla  gestione 
governativa navigazione laghi e  agli  enti  affidanti  nel  caso  di 
contratti di servizio grosscost,  anche  al  fine  del  rispetto  del 
limite di spesa  ivi  previsto,  nonche'  le  relative  modalita'  di 
rendicontazione.  
  3.  Per  fronteggiare  gli  aumenti  eccezionali  dei  prezzi   dei 
carburanti e dei prodotti energetici in relazione  all'erogazione  di 
servizi di trasporto di persone su strada resi ai  sensi  e  per  gli 
effetti del decreto legislativo 21  novembre  2005,  n.  285,  ovvero 



 

 

 

sulla  base  di  autorizzazioni  rilasciate   dal   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n. 
1073/2009 del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  del  21  ottobre 
2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni  e 
dagli enti locali ai sensi delle norme regionali  di  attuazione  del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonche' dei servizi  di 
trasporto di persone su strada resi ai sensi della  legge  11  agosto 
2003, n. 218, e' istituito presso il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilita' sostenibili un fondo con una dotazione di 15  milioni 
di  euro  per  l'anno  2022,  destinato  al  riconoscimento,  fino  a 
concorrenza delle risorse  disponibili,  in  favore  degli  operatori 
economici esercenti detti servizi di un contributo  fino  al  20  per 
cento della spesa sostenuta nel secondo quadrimestre dell'anno  2022, 
al  netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  per  l'acquisto   di 
carburante destinato all'alimentazione dei mezzi adibiti al trasporto 
passeggeri e di categoria M2 o M3, a trazione  alternativa  a  metano 
(CNG),  gas  naturale  liquefatto  (GNL),  ibrida  (diesel/elettrico) 
ovvero a motorizzazione termica e conformi almeno alla normativa euro 
V di cui al regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2009. Ai fini dell'accesso alle risorse  del 
fondo,  gli  operatori  economici  trasmettono   telematicamente   al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili, secondo 
le modalita' definite dal medesimo Ministero  entro  sessanta  giorni 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  del   presente   decreto,   una 
dichiarazione redatta, ai sensi e per gli  effetti  dell'articolo  47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
contenente i dati di immatricolazione di ciascun mezzo di  trasporto, 
copia del  documento  unico  di  circolazione,  copia  delle  fatture 
d'acquisto  del  carburante  quietanzate,  l'entita'  del  contributo 
richiesto e  gli  estremi  per  l'effettuazione  del  versamento  del 
contributo riconosciuto a valere sulle  risorse  del  Fondo.  Qualora 
l'ammontare delle richieste di accesso al fondo risulti superiore  al 
limite di spesa previsto dal primo  periodo,  la  ripartizione  delle 
risorse  tra  gli  operatori  richiedenti  e'  effettuata  in  misura 
proporzionale e fino a  concorrenza  del  citato  limite  massimo  di 
spesa.  
  4. I contributi erogati ai sensi del comma 1 e  quelli  erogati  ai 
sensi  del  comma  3  non  concorrono  alla  formazione  del  reddito 
imponibile ai fini delle imposte  sui  redditi  e  del  valore  della 
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive 
(IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61  e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
  5.  All'articolo  3  del  decreto-legge  17  maggio  2022,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.  91,  i 
commi 6-bis e 6-ter sono abrogati.  
  6. Per fronteggiare le ripercussioni  economiche  negative  per  il 
settore   del   trasporto   ferroviario   delle    merci    derivanti 
dall'eccezionale incremento del costo dell'energia, e' autorizzata la 
spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2022, che  ne  costituisce  il 
limite di spesa, a  favore  di  Rete  ferroviaria  italiana  Spa.  Lo 
stanziamento di cui al primo periodo e' dedotto da  Rete  ferroviaria 
italiana  Spa  dai  costi  netti  totali  afferenti  ai  servizi  del 
pacchetto minimo di accesso al fine di disporre, dal 1°  aprile  2022 
al 31 dicembre 2022, entro il limite massimo  dello  stanziamento  di 
cui  al  medesimo  primo  periodo,  una  riduzione  del  canone   per 
l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria fino al 50 per cento della 
quota eccedente la  copertura  del  costo  direttamente  legato  alla 
prestazione del servizio ferroviario di cui all'articolo 17, comma 4, 
del decreto legislativo  15  luglio  2015,  n.  112,  per  i  servizi 
ferroviari merci. Il canone per l'utilizzo dell'infrastruttura su cui 
applicare la riduzione di cui al secondo periodo e' determinato sulla 
base delle vigenti misure di regolazione definite  dall'Autorita'  di 
regolazione dei trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge  6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 
dicembre 2011, n. 214.  
  7. Entro il 31 marzo 2023, Rete ferroviaria italiana Spa  trasmette 
al Ministero delle infrastrutture e  della  mobilita'  sostenibili  e 
all'Autorita'  di  regolazione  dei  trasporti  una   rendicontazione 
sull'attuazione del comma 6.  
  8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel  rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti  di  Stato.  Ai  relativi 
adempimenti  provvede  il  Ministero  delle  infrastrutture  e  della 
mobilita' sostenibili con le risorse umane disponibili a legislazione 
vigente.  
  9. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni  di 
euro per l'anno 2022, si provvede quanto ad euro 1  milione  mediante 
utilizzo delle risorse rinvenienti dall'abrogazione di cui al comma 5 
e quanto ad euro 69 milioni ai sensi dell'articolo 43. 
 



 

 

 

                        ******* OMISSIS ******* 
 

Art. 44  
                          Entrata in vigore  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
  
  Dato a Roma, addi' 9 agosto 2022  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e 
                                  delle finanze  
  
                                  Giorgetti, Ministro dello  sviluppo 
                                  economico  
  
                                  Cingolani,      Ministro      della 
                                  transizione ecologica  
  
                                  Patuanelli,     Ministro      delle 
                                  politiche  agricole  alimentari   e 
                                  forestali  
  
                                  Orlando,  Ministro  del  lavoro   e 
                                  delle politiche sociali  
  
                                  Lamorgese, Ministro dell'interno  
  
                                  Cartabia, Ministro della giustizia  
  
                                  Guerini, Ministro della difesa  
  
                                  Bianchi, Ministro dell'istruzione  
  
Visto, il Guardasigilli: Cartabia  
 
 




